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Bergamo, un cantiere tira l’altro
PRIMO PIANONon solo teleriscaldamento e ponti ferroviari. Sono 39 i progetti in fase di attuazione

E' stata posata il 17 luglio la passerella tra Campagnola e Malpensata. Dopo
la realizzazione di rampe e ascensori d'accesso, l'opera sarà utilizzabile dai
primi di settembre Servizio a pagina 2
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Bergamo, la città dei cantieri
PRIMO PIANOLavori in corso un po’ ovunque per rinnovare l’immagine del capoluogo. La mappatura

Sono ben 39 i cantieri con
lavori in corso nella città di
Bergamo, mentre sono invece
22 quelli terminati da inizio
2021. Senza contare le opere
targate A2A (teleriscaldamen-
to) e i ponti ferroviari a cura di
RFI.

Tra gli interventi già com-
pletati, oltre a diverse asfalta-
ture e la sistemazione di qual-
che ponte, i più importanti e
degni di nota sono sicuramente
gli spazi verdi del Parco Tu-
rani a Redona, terminato ad
aprile, del giardino di via
Rosselli e di quello in via
Trento, ma soprattutto il par-
co avventura in via Mozart
dedicato ai bambini dai 4 ai 14
anni. È stato portato a termine
anche il trasferimento della se-
de di Spazio Informagiovani
da via Polaresco all’Urban
Center, via Papa Giovanni
XXIII, mentre ad inizio estate
è stato inaugurato il progetto
dello spazio dell’ex centrale
in via Daste e Spalenga a Ce-
ladina.

Ma come detto sono di più i
cantieri ancora aperti che tut-
tavia sembra daranno davvero
un volto nuovo alla città, lavo-
ri in corso che tagliano Berga-
mo in quattro, da Longuelo a
Celadina, da Città Alta a Co-
lognola.

Tra questi, il cantiere del-
l’ex società Ismes, dimesso
dal 1988, che porterà una pista
ciclabile, nuovi spazi urbani e
una totale riqualificazione di
tutto l’ex comparto produttivo
tra via Ponte Pietra e via Giulio
Cesare; il progetto “Redona-
centro” che parte da piazza

Don Sergio Colombo, una sor-
ta di rammendo urbano dal va-
lore complessivo di oltre 50
milioni di che consiste nella
costruzione di 105 apparta-
menti di classe A4 ma anche
un bistrot ed un distaccamento
dell’anagrafe del Comune di
Bergamo, il tutto insieme alla
sistemazione del portico del-
l’Angelo vicino all’Edoné, un
cantiere diverso e con tempi di
lavoro decisamente inferiori
ma nel medesimo quartiere.
C’è poi il cantiere che occupa
circa un’area di 70 mila metri
quadrati tra il cimitero, la cir-
convallazione, Gorle e Torre
Boldone con il progetto di
Grupedil Srl, quello di via
Bianzana per intenderci, che
consiste nella riqualificazione
dell’ex Ote in un parco, con
vari parcheggi ma soprattutto
con la costruzione del palaz-
zetto dello sport, circa 14 mi-
lioni di destinati dunque a ser-
vizi e funzioni pubbliche.
Sempre in zona cimitero è in
restauro la Chiesa di Ognis-
santi proprio del Monumenta-
le con un nuovo sagrato con
pavimentazione in pietra e la
restaurazione degli spazi inter-
ni e del suo mosaico. Man ma-
no che ci si sposta verso il cen-
tro della città il cantiere pre-
ponderante che più sta creando
difficolta alla viabilità è senza
dubbio quello dell’ex caserma
Montelungo che darà vita ad
uno studentato, al Cus di Ber-
gamo con un collegamento ci-
clo pedonale ed in generale
una riconversione funzionale
di tutta l’area. Anche via An-
gelo Maj è soggetta ad un pia-

no di rigenerazione urbana con
il progetto “Via Maj 30” che
consiste in un ambizioso pro-
getto di housing sociale di 23
appartamenti, mentre in sta-
zione si sta costruendo la ve-
lostazione in piazzale Mar-
coni, un padiglione mobile in
vetro e acciaio smaltato di
bianco di circa 200 metri qua-
drati che sarà un parcheggio
per 130 biciclette, aperto 24
ore al giorno tutti i giorni. Il
centro della città invece è in-
teressato dal nuovo progetto
per via Tiraboschi voluto da
Confesercenti che darà vita ad
un senso unico, ma anche dal

nuovo Sentierone, con spazi
più verdi, una pavimentazione
più decorosa e un giardino ve-
ro e proprio in piazza Cavour a
due passi dal Teatro Donizet-
ti.

Anche Citta Alta ci sono di-
versi lavori in corso, in primis
il parcheggio di via Porta Di-
pinta che riparte dopo quasi
dieci anni di stop, il parcheg-
gio alla Fara, e ancora, la ri-
qualificazione dei bagni pub-
blici di via Mario Lupo e il
nuovo orto botanico con un
investimento di mezzo milione
di euro, il rinnovo degli spazi
espositivi del Museo delle sto-

rie al Chiostro San France-
sco, un nuovo scivolo in are-
naria che sostituirà la scala a
lato di Porta San Giacomo, il
restauro delle scalette Bella-
vista, Ripa Pasqualina e Mo-
ratelli che si aggiungono alla
Scaletta del Paradiso che con
i suoi 300 scalini collega il
quartiere Santa Lucia a Citta
Alta, ma è soprattutto il cantie-
re di recupero del complesso
di Sant’Agostino che interes-
sa. Quella che è attualmente
l’Aula Magna dell’Universi-
tà di Bergamo avrà un nuovo
sistema di illuminazione, un
palco attrezzato, oltre 500 po-

sti a sedere e uno schermo a
comparsa.

Tutto questo però non basta,
per arrivare ai 39 cantieri aper-
ti ci sono il nuovo palazzetto
funzionale della Malpensata
che sostituisce l’ex palaghiac-
cio, una ludoteca al posto del
Gate, la passerella sopra la
circonvallazione Paltriniano
che collega Malpensata a
Campagnola, nella quale è in
atto la riqualificazione degli ex
Mangimi Moretti, mentre in
zona Colognola i lavori sono
in corso per la rotatoria tra
via Corti, Via San Bernardi-
no e Via Falcone, per le nuo-
ve residenze del Parco Ovest
1, e per la passerella in metallo
che passerà sopra la circon-
vallazione in fondo a via San
Bernardino al rondò. È inol-
tre partito il lavoro per l’attra-
versamento ciclo pedonale
che va da Treviolo a Seriate
che fa parte della Pedemonta-
na Alpina e che ha previsto un
investimento di 1 milione e
600 mila .

Ultimo ma non per impor-
tanza è il Bosco della Memo-
ria, inaugurato il 18 Marzo
scorso, a pochi passi dall’O-
spedale Papa Giovanni XXIII
in ricordo delle vittime Covid,
“un luogo simbolo del dolore
di un’intera nazione, affinché
ciò che è accaduto non si ap-
panni, perché ricordare ci aiu-
ta a fare buone scelte. Sono
qui per impegnarmi insieme a
voi a ricostruire senza dimen-
ticare” le parole del premier
Draghi il giorno della presen-
tazione.

Daniele Mayer

Il nuovo palazzetto polifunzionale del quartiere della Malpensata

BERGAMO
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ORIO, VIAGGIARE IN SICUREZZA
PRIMO PIANO Ecco il vademecum dell'aeroporto “Caravaggio”. Nuova rotta per Liverpool

Green Pass, il must dall'estate,
PLF o se volete auto-tracciamento da
traveller nei 15 Paesi (più l'Italia, in
ingresso) che lo richiedono, più accor-
gimenti a norma di legge in scala va-
riabile. Ma viaggiare in sicurezza, se-
condo il vademecum di raccomanda-
zioni raccolte dal “Caravaggio”, inter-
nazionalmente noto come Mi-
lan-Bergamo Airport, è soprattutto
questione di informarsi. Perché nell'e-
ra della convivenza col Covid-19 l'e-
mergenza supera l'attualità rendendo-
la datata da un giorno all'altro. E ogni
Paese, al netto della validità del cer-
tificato vaccinale verde nell'area del-
l'Unione Europea, ha regole precise
cui attenersi: “Le certezze assolute, al
di là delle norme generali, il singolo
passeggero le trae nel momento in cui
si collega a viaggiaresicuri.it a cura
del Ministero degli Esteri, se non al si-
to ufficiale del governo della destina-
zione che intende raggiungere, anche
perché è tenuto in prima persona a co-
noscere i requisiti necessari per po-
tervici entrare”, ci fanno sapere dallo
scalo di Orio al Serio, dove i sistemi di
controllo e prevenzione sono di casa.

Attraverso la porta 4 per l'accesso e
la 1 per l'uscita dal terminal che cor-
risponde agli arrivi, infatti, recandosi
verso l'area check-in e i controlli c'è il
termoscanner. All’esterno della porta
di accesso, la cabina di sanificazione
per abbattere la carica batterica e vi-
rale su tutte le superfici della persona,
abiti e bagagli compresi, attraverso
l’atomizzazione di un prodotto atossi-

co, naturale e biodegradabile, che crea
una nebbia fredda in grado di agire da-
gli 8 ai 10 secondi senza sporcare e la-
sciare traccia di bagnato. Nell’aero-
stazione, oltre ai dispenser col gel di-
sinfettante, l’informativa continua sul
distanziamento, sono attivi i sistemi di
controllo delle code e del flusso dei
passeggeri e si provvede alla sanifica-
zione continua dei bagni e completa
dell'intero terminal durante la notte.

Per gli adempimenti a carico di chi
viaggia, meglio cominciare dal Pas-
senger Locator Form, di cui si parla re-
lativamente poco ovvero quando gli
ignari utenti degli scali, ove sprovvi-
sti, restano a piedi facendo notizia. Si
tratta di un semplice modulo di loca-
lizzazione del passeggero in formato
digitale, da scaricare, compilare entro
i termini indicati dal Paese di destina-
zione e inviare: il passeggero riceverà
all'indirizzo e-mail indicato in fase di
registrazione il dPLF in formato pdf e
Qrcode da mostrare direttamente dal
suo smartphone (in formato digitale o
in copia stampata) alll’imbarco. Alla
data di pubblicazione di questo artico-
lo, i Paesi che l'hanno adottato sono
Belgio, Cipro, Croazia, Estonia, Ger-
mania, Grecia, Irlanda, Lettonia, Li-
tuania, Malta, Portogallo, Repubblica
Ceca, Slovacchia, Spagna e Regno
Unito (unico fuori dall'UE).

Nemmeno il famoso lasciapassare
verde, è bene rimarcarlo, equivale a un
“liberi tutti” sempre, comunque e
ovunque. Ci sono disposizioni diverse
anche tra Paesi dell’area comunitaria,

deducibili dall'irrinunciabile viaggia-
resicuri.it già citato: impossibile stila-
re una tabella unica, perché ad esem-
pio per recarsi in Germania il Green
Pass è valido dal quattordicesimo
giorno successivo al rilascio del docu-
mento e dalla seconda dose di vacci-
no. Laddove richiesto, è importante
distinguere il tampone rapido da quel-
lo molecolare e antigenico. A chi mo-
strarlo prima di salire la scaletta del
velivolo prescelto? Con bagaglio a
mano e quindi direttamente al gate
(con carta d'imbarco stampata o sca-
ricata su mobile), o con bagaglio da
stiva al check-in (spesso previsto per i
charter gestiti dai tour operator pre-
senti in aerostazione), il preziosissimo
documento vaccinale, EU Digital Co-
vid Certificate nella versione comple-
ta di QR Code, cognome e nome, data
di nascita e identificativo univoco del
certificato, va esibito al personale ae-
roportuale che gestisce rispettivamen-
te l'accettazione e l'imbarco al gate.
Occhio al periodo di validità: in alcuni
Paesi viene accettato dopo alcuni
giorni dalla data di emissione ed even-
tualmente integrato da tampone entro
le 48-72 ore prima della partenza. Al-
cuni governi nazionali tra le misure
adottate impongono una quarantena
variabile, come il Regno Unito, da 10
a 5 giorni. Vacanze e affari sì, ma con
coscienza e prudenza. Da Orio, par-
don il BGY, si salpa al riparo da ri-
schi.

LE NOVITA': VELIVOLI E
ROTTE - Ryanair ha aggiunto alla

flotta del BGY il nuovo aeromobile
737-8200 “Gamechanger”, garanten-
do tariffe ancora più basse e voli più
green. Un investimento di 100 milioni
di dollari PER oltre 100 rotte e 600 vo-
li settimanali a impatto ambientale ri-
dotto (-40% di emissioni sonore e
-16% di Co2). Il nuovo 737 di Malta
Air è stato accolto il 20 luglio da Emi-
lio Bellingardi, Direttore Generale di
Milan Bergamo Airport. Lo stesso
giorno la compagnia egemone a Orio e
nei voli low-cost ha annunciato la
nuova rotta con Liverpool: il servizio
sarà disponibile da novembre con 2
voli settimanali e fino alla mezzanotte
del 23 luglio è stato possibile preno-
tarsi a partire da soli 19,99 euro per i

viaggi fino a marzo 2022. EasyJet, dal
canto suo, dal 22 luglio ha messo in
vendita i voli per Londra Gatwick,
tratta attiva dal 31 ottobre con 3 fre-
quenze settimanali (lunedì, venerdì e
domenica) e annunciata in occasione
del primo storico atterraggio di un ae-
reo easyJet (da Olbia) all’aeroporto di
Milano Bergamo lo scorso 28 maggio.
Già operative Olbia e Malaga (dal 19,
lunedì, mercoledì e venerdì); dal 6 set-
tembre 2021, infine, la compagnia vo-
lerà anche verso Amsterdam Schipol
(sempre gli stessi 3 collegamenti) e
verso Parigi-Charles de Gaulle il lu-
nedì, il giovedì, il venerdì e la dome-
nica.

Simone Fornoni

Si gioca in casa e in trasferta, più forti
del tifone In-Fa, giusto per dare un calcio
al virus, facendo respirare la vista e la fa-
me di cultura. Un po' di Amsterdam ospite
a Bergamo, come spunto e occasione per
celebrare la storia della pinacoteca attra-
verso i suoi donatori, dal 9 luglio fino al 17
ottobre, come cornice d'un approfondi-
mento sul Seicento. E ben 54 capolavori,
da metà Quattrocento a metà Ottocento, in
prestito dal 12 agosto al 3 gennaio 2022
presso il Bund One Art Museum di Shan-
ghai, in collaborazione con Arthemisia
(socio promotore Comune di Bergamo,
confondatori-soci Humanitas Gavazzeni,
Metano Nord, Fondazione Emilio Lom-
bardini; partner Ares). Quando l'arte getta
ponti tra popoli e scuole pittoriche diverse
e peculiari, l'Accademia Carrara rispon-
de presente. Dividendosi, appunto, tra le
mura di casa con "Rembrandt in una sto-
ria meravigliosa" e la capitale economi-
ca della Cina con "Maestri. Dal Rinasci-
mento all'Ottocento", che si fregia del ti-
tolo di prima iniziativa culturale interna-
zionale post pandemia. Se sono quadri
nella fattispecie e nell'apparenza, chia-
marli ambasciatori dei rapporti tra Stati,
nazioni e sistemi economici, all'insegna
del riavvicinamento dopo le grandi mura-
glie del Covid-19, non è un delitto.

REMBRANDT IN UNA STORIA
MERAVIGLIOSA - L’eccezionale pre-
stito dell’Autoritratto giovanile di un
Rembrandt van Rijn (Leida 1606-Amster-
dam 1669) ventiduenne, proveniente dal
Rijksmuseum di Amsterdam (diretto dallo
storico dell'arte Taco Dibbits), è un’occa-
sione per scoprire un capolavoro e per ri-
leggere la collezione bergamasca, sia gra-
zie al riallestimento dedicato al maestro
con un nucleo di dipinti olandesi e italiani
di Accademia Carrara, sia perché gli spazi
del museo sono arricchiti di opere normal-
mente non esposte, attraverso il progetto
“Una Storia Meravigliosa” a cura della di-
rettrice della Carrara Maria Cristina Ro-
deschini e del conservatore Paolo Plebani.
Una mostra dossier con dipinti di allievi e
seguaci di Rembrandt, fiamminghi e ita-
liani, raccontando al contempo la storia
del museo bergamasco e delle sue opere.
Due gli approfondimenti: “Nella bottega
di Rembrandt” e “La fortuna europea del-

l’artista olandese”, che mettono l’accento
su un nucleo di opere di suoi figliocci (tra
cui Gerbrandt van den Eeckhout) e su altre
di pittori ispirati dal maestro tra Sei e Set-
tecento: 13 in tutto, esposte insieme al ca-
pofila nelle sale 7, 8 e 9 del primo piano
con allestimento di De8 Studio. Due inter-
venti multimediali arricchiscono il percor-
so con un racconto dell'artista in prima
persona e con la ricostruzione della sua vi-
ta grazie agli autoritratti in sequenza: l’e-
voluzione della sua pittura mediante la vi-
sione di sé.

1. Rembrandt van Rijn: Autoritratto
giovanile (1628 ca., olio su tavola), da
Rijksmuseum Museum, Amsterdam. 2.
Dirck Dircksz van Santvoort: Ritratto di
giovane donna (1635, olio su tela). 3. Bot-
tega di Nicolaes Maes: Ritratto di genti-
luomo (1655, olio su tavola). 4. Maestro
del 1633 attivo a Bergamo nel secondo
quarto del Seicento: Ritratto di artigliere
(1633 ca., olio su tela). 5. Giuseppe No-
gari: Ritratto di vecchia (1735-1740 ca.,
olio su tela). 6-7. Bartolomeo Nazari: Ri-
tratto di uomo (1735 ca., olio su tela); Bu-
sto di uomo con elmo, busto di donna con
turbante, testa di donna chinata
(1735-1745 ca., penna, inchiostro bruno
acquerellato su carta bianca). 8-9. Giovan-
ni Benedetto Castiglione (Grechetto): Te-
sta di giovane volto a destra, con il capo
reclinato e Testa di giovane volto a destra
di tre quarti; Testa d’uomo nascosta da un
cartiglio e Testa di vecchio con turbante
volto a destra (1645-1650 ca., acquaforte).
I collezionisti: Giacomo Carrara, fondato-
re del museo (sala 1); Guglielmo Lochis
(sala 2); Giovanni Morelli (sala 4); Ga-
briella Levi Sottocasa, con alcuni esem-
plari della sua raccolta di ventagli (sala
21); Luigi Franconi, con le incisioni di
Giovanni Fattori (sala 28). Altri focus: Ri-
tratti lombardi dell’inizio del secolo XVI
(sala 11); Lorenzo Lotto, Pala Martinen-
go, la ricostruzione (sala 15); Rotelle da
parata (sala18); Fra’ Galgario (sala 20);
Evaristo Baschenis (sala 23); Gaspar Van
Wittel, Veduta di Vaprio d’Adda (sala
23); Manichino d’accademia (sala 26);
Giovanni Fattori (sala 28). Orari (biglietto
di ingresso 10 euro, ridotto 8; 5 euro dal 9
luglio al 28 ottobre per i residenti ad Al-
bino, dal 9 luglio al 31 dicembre per i re-

sidenti a Vaprio d'Adda) dal 9 luglio al 12
settembre: lunedì 9.30-12.30, mercoledì e
giovedì 15-19, venerdì 15-20.30, sabato
10-20.30, domenica 10-19. Dal 13 settem-
bre al 17 ottobre: venerdì 10-19. Apertura
straordinaria giovedì 26 agosto dalle 10
alle 19.

L'ARTE DELLA CARRARA IN CI-
NA - La mostra cinese, la cui opera-sim-
bolo è il San Sebastiano di Raffaello, è in-
vece la capofila di eventi organizzati in vi-
sta dell’Anno della Cultura e del Turismo
Italia-Cina 2022. “Maestri. Dal Rinasci-
mento all’Ottocento” è una rassegna au-
torizzata dal Ministero della Cultura e col
patrocinio di Ambasciata d’Italia nella
Repubblica Popolare Cinese, Consolato
Generale d’Italia a Shanghai, ENIT -
Agenzia Nazionale Italiana del Turismo,
Camera di Commercio Italiana in Cina in
cui lavora come consigliere il commercia-
lista bergamasco Lorenzo Riccardi, Ca-
mera di Commercio Italo Cinese, Confin-

dustria Lombardia e Fondazione Italia –
Cina. Una selezione di dipinti esposti in
circa 1000 metri quadri in cui spiccano
opere di Raffaello, Mantegna, Giovanni
Bellini, Lorenzo Lotto, Hayez oltre a
un’affascinante rassegna della pittura ita-
liana. La mostra è curata da Giovanni Va-
lagussa, responsabile delle Travelling
Exhibitions della Carrara che ha già all'at-
tivo le “trasferte” al Metropolitan Mu-
seum of Art di New York, alla National
Gallery of Australia di Canberra e al Mu-
seo Pushkin di Mosca. L'opportunità è di
consolidare relazioni con un pubblico va-
sto e interessato alla tradizione culturale
italiana; non a caso Shanghai è la capitale
economica della Cina e una metropoli dal
profilo internazionale. La guiding unit è
Shanghai United Media Group, con il sup-
porto di Shanghai International Culture
Association e del Comune di Bergamo. Si
va dal Ritratto di Leonello d’Este di Pisa-
nello fino a quello della figlia di Cesare

Tallone, pittore e direttore della Carrara
alla fine del secolo decimonono. Un even-
to eccezionale per riaprire il dialogo con
mondi lontani solo geograficamente nel
post pandemia, un vero e proprio viaggio
in Italia che passa al setaccio costumi, di-
namiche, moda, oggetti e scelte decorative
da leggere in controluce dietro opere de-
vozionali, ritratti, paesaggi, scene di gene-
re o storiche e nature morte. Maestri vive
di tre criteri: cronologico, articolato sulla
possibilità di leggere una evidente evolu-
zione nella cultura della rappresentazione
in immagini; regionale, con la possibilità
di avvicinarsi alla ricchezza di sviluppo
che si snoda tra Toscana, Veneto e Lom-
bardia; il criterio tematico tra sacro, ritrat-
to, pittura narrativa, soggetti letterari. La
ricchezza e la poliedricità del genio italia-
no partiti dalla Città dei Mille e in transito
nella megalopoli sul delta del Fiume Az-
zurro.

S.F.

Un volo Ryanair in partenza dall’aeroporto di Orio Foto Alex

L’ACCADEMIA CARRARA SI SDOPPIA
A RT E Tra l’ospitata a Rembrandt e la trasferta cinese a Shanghai (con 54 capolavori in prestito)
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L’ATALANTA SCALDA I MOTORI
PRIMO PIANO Gasperini ritrova i nazionali a tre settimane dall’esordio in campionato col Toro

Quando mister Joma, magnificando l’Atalanta, ha accennato
allo scudetto, nell’auditorium Gewiss è calato un silenzio e si è
formato un ghiacciaio artico tra sguardi sbigottiti, da Luca Per-
cassi a tutti gli altri. Ci ha pensato, pochi istanti dopo, Maurizio
Radici a rimettere le cose a posto rasserenando i presenti: “Come
dice il presidente Percassi, prima la salvezza”. Tutti felici e con-
tenti. Confermando, ancora una volta, che i bergamaschi sognano
ma sempre la notte dopo gli esami, mai prima. Del resto per la
gloria in excelsior c’è sempre tempo, come dimostra il momento
che stiamo vivendo. Ma che futuro ha l’Atalanta nel campionato
che sta cominciare sabato 21 agosto alle 20,45 all’Olimpico di
Torino contro i granata? Bella domanda e in questi giorni di mezza
estate la riposta resta problematica. Stabilito, nel frattempo, che la
squadra di Gasperini sarà ancora una protagonista ci si chiede in
quale ruolo, con quale compito da svolgere. L’Atalanta è ancora
ambiziosa, è temuta e riverita e mette ansia alle avversarie pari
grado, vale a dire le solite “grandi” del campionato. Nella scorsa
stagione ha perso il secondo posto solo perché è arrivata al tra-
guado finale sfiatata e stanca, avendo bruciato le residue energie
nella finalissima di Reggio Emilia contro la Juventus. Tralascia-
mo le vicende, peraltro influenti, del calciomercato con la certezza
che i partenti, di lusso o meno, verrano rimpiazzati adeguatamente
rinsaldando la forza dello spogliatoio dopo ferite e abrasioni del
recente passato, vedasi Gomez, vedasi Gollini e magari qualcun
altro. Alla vigilia dell’inizio delle trattative si parlava e si scriveva
di un portiere, ed è arrvato Musso, uno dei migliori della serie A, di
un difensore che sostituisse Caldara, di un esterno sinistro riserva
di Gosens, di un vice, o quasi, De Roon e di un attaccante esterno
al posto di Ilicic. E’ probabile che la rosa nerazzurra verrà com-
pletata solo a fine agosto con le prime due giornate di campionato
(Torino e Bologna) già in archivio. Quindi la sosta per le partite
della Nazionale e la ripresa il 12 settembre quando arriverà a Ber-
gamo la Fiorentina. E per questa data è possibile una modifica a
secondo se l’Atalanta esordirà in Champions martedì 14 o mer-
coledì 15 e lo si saprà il 26 agosto quando ad Istanbul verrà ef-
fettuato il sorteggio per le composizione dei gironi. Intanto si spe-
ra in qualche manina santa nell’estrarre le palline con i nomi delle
squadre, i precedenti sono beneauguranti ma mai come questa
volta le complicazioni sono bene in vista. Il perché è subito chia-
rito: in prima fascia insieme all’Inter ci sono Chelsea, campione in
carica, Manchester City, Atletico Madrid, Bayern, Lille, Villar-
real e Sporting Lisbona. Per i nerazzurri francesi, portoghesi e
vincitori dell’Europa League sono alla portata mentre la seconda
fascia è probitiva, Juventus esclusa, almeno per cinque avversarie:
Real, Barcellona, United, PSG, Liverpool; si può ragionare col
Borussia e soprattutto con il Siviglia del ex Gomez. Insomma da
fine agosto alla vigilia di Natale saranno settimane intense.

In questi giorni ci si chiede quando potremo vedere la “vera”

Atalanta. Gasperini avrà a disposizione tutti quanti solo ai primi di
agosto, una ventina di giorni prima del fischio d’inizio e, tanto per
non dimenticare, con il Torino si sa già che mancherano gli squa-
lificati De Roon (che sarà a disposizione alla quinta giornata col
Sassuolo), Toloi, Freuler e l’infortunato Malinovskyi, sperando
che la lista non si allunghi. Stavolta con i granata non sarà una
passeggiata: Juric sta cambiando i connotati alla squadra, dopo
due stagioni fallimentari. E si sa che le formazioni messe in campo
dall’allievo del Gasp spesso e volentieri sono indigeste. Non sap-
piamo se sia un caso ma i nerazzurri, da quando siede in panca
Gasperini, stentano all’inizio di stagione prima di spiccare il volo
finale. Cifre e dati sono una chiara dimostrazione. Nel 2016/17
dopo la sconfitta col Palermo, quinta giornata, il tecnico torinese
rischiò l’esonero, nel 17/18 andò meglio (7 punti alla quinta par-
tita), stagione 18/19 con 5 punti in altrettanti turni e sconfitta ai
rigori col Copenaghen nei preliminari di Europa League; nel
19/20 ben 10 punti e nella scorsa stagione 9 punti sempre dopo
cinque partite. Gli ultimi due campionati, quindi, in crescendo.
Eppure non sarà un incipit facile per nessuna delle avversarie d’al-
ta classifica. Infatti solo Atalanta e Milan hanno confermato i loro
tecnici, i risultati sanciscono la bontà del lavoro. Gasperini è da
anni al top degli allenatori europei e, senza che nessuno si offenda,
è il principale protagonista della rivoluzione calcistica italiana do-
po Arrigo Sacchi e non è un caso che molti commentatori, non

solo di casa nostra, abbiamo paragonato l’Italia, campione d’Eu-
ropa, all’Atalanta. Per approccio, gioco e risultati. Pioli, a sua vol-
ta, ha riportato il Milan al secondo posto e in Champions, per-
mettendo ai tifosi rossoneri di dimenticare gli anni bui del post
Berlusconi. Alla Juventus è tornato Allegri, richiamato in fretta e
furia per far dimenticare Pirlo, e sembra pronto a rilanciare i bian-
coneri verso lo scudetto se gli regalano pedine decisive (Locatelli)
sulla scacchiera. Che farà Simone Inzaghi alla guida dei campioni
d’Italia? Sulla panca laziale è stato fenomenale, cercasi conferma.
Spalletti è tornato nell’agone calcistico e se De Laurentis non gli
combina scherzi durante il calcio mercato il suo Napoli può aspi-
rare a risultati clamorosi. Restano le due romane: Sarri vuole but-
tare via le scorie dell’avventura bianconera ma Lotito deve aprire
il portafoglio, impresa ardua, mentre sull’altra sponda del Tevere
Mourinho è una garanzia di spettacolo e di sorprese per noi gior-
nalisti ma sul campo sarà ancora un ultrà del difensivismo?

Il campionato che sta per cominciare riapre le porte al fanta-
smagorico popolo degli appassionati e dei tifosi. Green pass alla
mano si potranno riempire gl spalti. Per ora sembra al 50% anche
se i presidenti strepitano per un’apertura totale. Non è così com-
plicato: basta vaccinarsi. Un suggerimento ai presidenti: avete in
rosa calciatori no vax, decurtategli gli stipendi e vediamo come va
a finire anche se Meloni e Salvini strepitano.

Giacomo Mayer

CENATE SOTTO - Tradizionale, bianca con righi-
ne nerazzurre sottilissime al sapore di vintage e
corallo, perché la terza divisa dev’essere sempre
la più originale e con meno agganci alla storia.
Ma la prima è oro colato, in senso letterale: stri-
scia nera centrale con stemma e bordatura sottile
ma ben visibile del colore del più prezioso fra i
metalli. La maglia dell’Atalanta, in attesa di es-
sere sudata attingendo le vette d’Italia e d’Eu-
ropa, al vernissage è sempre qualcosa di unico:
“Ogni anno facciamo sì che sia ricca di elementi
che testimonino il nostro amore per essa – la pre-
messa dell’amministratore delegato Luca Per-
cassi -. Per ogni lancio, d’ora in avanti, abbia-
mo deciso di utilizzare le sedi dei nostri sponsor,
perché dobbiamo renderci conto dell’azienda
dietro il brand. Il territorio bergamasco è pieno
di gente che parla poco e fa i fatti. Mio padre
dice sempre che l’Atalanta è forte perché Ber-
gamo è forte”. Se il patron Antonio è assente per
i postumi di un’operazione al ginocchio, a fare

gli onori di casa ci ha pensato il suo omologo del
naming sponsor dello stadio e terzo sponsor
(quello sulla schiena) di maglia, Gewiss: “La
squadra ha fatto davvero qualcosa di importan-
te, tenendo alta la voglia di reagire dei berga-
maschi così duramente colpiti dalla pandemia, e
questa ospitata a casa nostra è una fase di ri-
partenza simbolica”, il saluto di Fabio Bosatel-
li.
Da vedere e ammirare, i tre kit, la divisa del pal-
lone all’ombra delle orobie abituato a sognare in
grande. La nuova maglia home è in jacquard tin-
to filo ultra leggero. Quella bianca da trasferta,
in jacquard diamond col logo dorato di Atalanta
che corre, ha righe nerazzurre verticali molto
sottili, il profilo di Atalanta inserito con tecnica
embossed sul fianco destro e i colori ufficiali del
Club nel colletto a polo, nei bordi manica e nei
fianchi laterali. La terza è in mise hot coral (co-
rallo) con dettagli nerazzurri e presenta in em-
bossed il profilo esterno della nuova Tribuna Ri-
nascimento del Gewiss Stadium. Il legame tra la
città, la provincia, il santuario del calcio che vuol
essere la casa comune e la sua espressione spor-
tiva più eclatante è in controluce anche nei par-
ticolari. Il CEO del partner ospitante, Paolo
Cervini, sembra volerlo rimarcare: “La par-
tnership tra le famiglie Bosatelli e Percassi ha
creato un valore. Il calcio sa dare emozioni co-

me poche altre cose. Tra qualche mese parte
l’ammodernamento dello stadio, che col nostro
supporto vogliamo ancora più bello ed efficien-
te: una struttura multifunzionale, vogliamo po-
terla ritenere la più bella almeno in Italia. Con
Digital Sport Innovation siamo vicini a tutti gli
sport: due anni fa abbiamo creato questa piat-
taforma di tecnologie al servizio degli impianti
sportivi: solo a livello di stadi dilettantistici, nel
nostro Paese se ne stimano circa 17 mila”.
Mercati che si ampliano, dunque, grazie al con-
nubio con la Dea. E il guardaroba dei numeri
uno? Pronti: nera, fluo e acquamarina. Nella par-
te interna, ecco il mantra “LA MAGLIA SU-
DATA SEMPRE”.
Dietro, sotto il colletto, la scritta “ATALANTA
BERGAMO”, dettaglio ripreso anche nell’in-
serto in poliestere cucito nella parte interna del
fondo della maglia, in cui si possono apprezzare
il logo del club nella versione monocolore, uni-
tamente alla scritta stessa. Tutte e tre in polie-
stere, cuciture piatte e loghi in materiale elastico
termosaldati, dalla massima traspirabilità grazie
alla finitura DRY MX, ovvero corpo asciutto a
una temperatura costante, col sistema MI-
CRO-MESH nelle zone di massima sudorazione
per un efficace rilascio del calore corporeo, au-
mentando la sensazione di comfort.
Alla presentazione hanno presenziato tutti gli

sponsor di maglia al netto di Plus 500, il main
sponsor. Il secondo, quello del cuore, è Radi-
ciGroup, rappresentato dal vicepresidente e
consigliere nerazzurro Maurizio Radici: “Un
percorso insieme che si rinnova sulle divise, in
campo e fuori, per portare alto il nome di Ber-
gamo nel mondo”. Mirko Annibale, responsa-
bile per l’Italia di Joma Sport, il fornitore di ma-
teriale tecnico e creatore materiale della linea
2021-2022, convoca tutti nella sede centrale:
“Voglio proprio vedere chi è contrario a venire
da noi a Toledo – sorride -. Da quando ci siamo
legati all’Atalanta il nostro marchio è molto più
forte e più simpatico, lavoriamo in piena sinto-
nia”. Mauro Conti, responsabile marketing e
sponsorizzazioni di Joma, tiene a precisare di
aver operato “a quattro mani con l’Atalanta,
specialmente col responsabile marketing Roma-
no Zanforlin. La particolarità della prima ma-
glia è un tessuto ultra leggero appositamente
studiato, ma anche il profilo della Tribuna Ri-
nascimento del Gewiss Stadium merita una men-
zione, perché figlio della scelta consapevole di
rappresentare un simbolo della ripartenza della
città”. Franco Togni, presidente dello sleeve
sponsor Automha, resta in manica al club di
Zingonia: “Siamo lieti di continuare a far parte
di questa grande famiglia di bergamaschi”.

Simone Fornoni

HOME, AWAY E TERZA - Le tre maglie dell’Atalanta 2021/2022 targate Joma (foto dal profilo Instagram Atalanta BC

GASP CARICA I SUOI - Per l’Atalanta è in arrivo un’altra stagione da protagonista foto Francesco Moro

DEA, TRE KIT CHE VALGONO ORO
PRIMO PIANO La presentazione alla Gewiss. “Ogni anno particolari che testimoniano l’amore per la maglia”
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BETTONI, LIBERO E INGOMBRANTE
L’I N T E RV I S TA Una vita politica lunga cinquant’anni. La Democrazia Cristiana come centro del mondo

Libero e indipendente, anzi
libero e ingombrante. Valerio
Bettoni conia così il suo slogan
di una vita politica che dura da
cinquant’anni. Ed è in arrivo, a
quanto pare in autunno, una sua
autobiografia politica: le rifles-
sioni di un ragazzo di paese. E
di sicuro susciterà non poche
polemiche. Bettoni non si è mai
fermato neanche durante la
pandemia: “Come tutti sono
stato rinchiuso in casa e con
sofferenza abituato come sono
a muovermi. Ho imparato ad
usare i social. Vedo adesso le
difficoltà che hanno i ragazzi,
la Dad è stata deleteria. Co-
munque sin dall’inizio nessuno
ha capito niente di quello che
stava succedendo, sia a livello
nazionale che da noi. Prima si
sosteneva che non si doveva
chiudere e poi il contrario.
Confusione totale”. La sanità
lombarda non ha di certo bril-
lato: “Si poteva governare la
situazione molto meglio, que-
sto è certo, ad esempio non so-
no stati aggiornati i piani an-
ti-pandemia. Il territorio ha
pagato duramente soprattutto
per la mancanza di medici di
base. E questo perché negli an-
ni scorsi le facoltà di medicina
erano a numero chiuso. Come
dire confusione e improvisa-
zione al potere. E non è colpa
dell’autonomia regionale”.

Valerio Bettoni, dal paese
natio, Endine, è sceso a Berga-

mo e l’ha conquistata, più volte
per la verità, insediandosi a via
Tasso dove è la sede dall’A-
minstrazione Provinciale, pri-
ma consigliere, poi assessore
(Sport, Turismo, Spettacolo,
caccia e Pesca) e poi presiden-
te, dal 1999 al 2009. E col tra-
scorrere del tempo, per non far-
si mancare nulla, anche consi-
gliere regionale, consigliere del
Csi, presidente provinciale del
Coni prima della riforma (ma
secondo lui “controriforma”), e
adesso presidente dell’Aci. In-
somma è stata una lunga cam-
minata non priva di ostacoli:
“Sono partito dal basso come
consigliere comunale nel mio
paese di Endine e ho percorso
la trafila passo dopo passo.
Non come oggi dove ci si im-

provvisa e magari si arriva su-
bito ad un incarico ministeria-
le”. Nella Democrazia Cristia-
na, come a dire al centro del
mondo: “Sono nato democri-
stiano, dall’oratorio a scuola
con dei maestri. Cito Leandro
Rampa, un deputato sempre al
servizio del popolo. Certo ci so-
no state tante battaglie nella
Dc, soprattutto nelle correnti
ma sempre per il bene comune.
Con estrema passione”. Del re-
sto le lotte intestine erano al-
l’ordine del gorno: “Si cercava
di far prevalere il proprio can-
didato come quando siamo riu-
sciti a far eleggere al Senato
Enzo Berlanda, tanto per fare
un esempio. E non è stato sem-
plice. Noi fanfaniani avevamo
come riferimento, appunto,

Rampa. Che per stare vicino al-
la moglie, gravemente malata,
non voleva ricandidarsi nono-
stante le pressione di Fanfani,
così scegliemmo Berlanda che
venne eletto”. Nella Democra-
zia Cristiana, sempre, quindi il
centro di gravità permanente.
“Dopo il crollo del Muro di
Berlino, subito è stato innalza-
to un altro Muro, quello della
Finanza, che governa anche
oggi. Spazzati i partiti come il
male assoluto. E sarebbe inte-
ressante che gli storici comin-
cino ad analizzare il periodo di
Tangentopoli. In quegli anni è
stata ditrutta un’intera classe
politica dando spazio, lo vedia-
mo quotidianamente, all’im-
provvisazione, al pressapochi-
smo e alla presunzione. Per far

politica, mi hanno insegnato i
maestri democristiani, bisogna
possedere una cultura dell’im-
pegno, del lavoro quotidiano,
porta a porta fra la gente. Co-
me si diceva ai miei tempi, si
comincia dal marciapiede”. Ed
è proprio questa la principale
virtù politica di Bettoni: cono-
scere e risolvere i problemi dei
cittadini. Certo, scorrendo il
suo curriculum si può afferma-
re, senza ombra di dubbio, che
non si è mai fatto mancare nien-
te, sempre in primo piano, sem-
pre nell’agone politico. Per i
“suoi” un amministratore avve-
duto e pieno di idee, per i de-
trattori un politico potente e
scaltro. Spiega così il suo pen-
siero politico: “Sono sempre
stato orientato più al pragma-
tismo che non alle polemiche,
alla cultura del fare più che del
dibattere, nel vedere realizzate
le cose possibili piuttosto che le
visoni ideologiche. Ma sempre
nel segno dei valori perché go-
vernare una comunità, solida e
intraprendente come quella
bergamasca, non è solo trac-
ciare strade, costruire scuole,
far funzionare i servizi. E’ an-
che rinnovare”.

Quando arrivò la Lega si
pensava che Bettoni finisse nel-
le braccia di Bossi. Invece è
sempre stato un avversario dei
leghisti bergamaschi anche
quando avrebbe dovuto fare ac-
cordi con loro. Ed è stato il por-
tabandiera democristiano an-
che nel centrodestra. E’ ormai
entrato nella storia politica del-
la Bergamasca il suo no a Ber-
lusconi. Correva l’anno 2004:
“Stipulai un accordo con l’o-
norevole Romani di Forza Ita-
lia per continuare col centro-
destra. Comiciarono gli incon-
tri anche se io avevo messo la
pregiudiziale sulla Lega. Ave-
vano idee troppo diverse, an-

che perché Stucchi e Facchetti,
candidato del centrosinsitra,
erano pronti a trovare un’inte-
sa elettorale, seppur sottoban-
co, per farmi perdere. Mi tele-
fonò anche il presidente Berlu-
sconi per convincermi a tratta-
re con la Lega. Un colloquio
cordiale ma alla fine gli dissi
che non sarei stato disponibile.
E mi sembra che anch’egli non
fosse così dispiaciuto perché
sapeva che il centrodestra
avrebbe vinto anche senza la
Lega. E infatti fu così”. E con-
tinua: “Ho rotto il giogo Le-
ga-Centrosinistra. Ovviamente
hanno cercato di farmi pagare
questo rifiuto anche con pre-
sunti scandali ma ne sono sem-
pre uscito pulito, senza mac-
chie. E’ stato uno scontro tota-
le. Non è un caso che il mio suc-
cessore abbia cercato di di-
struggere quello che la mia am-
ministrazione ha fatto”.

Il successore alla presidenza
della Provincia è stato il sena-
tore leghista Pirovano che Bet-
toni non cita mai di nome. Dice,
appunto, “quello che è stato
eletto dopo di me”. E’ piuttosto
severo anche sull’attuale go-
verno della provincia: “Berga-
mo città la fa da padrona sul
territorio provinciale. E non va
bene perché sono due visioni
strategiche differenti, invece
comanda Gori e non Gafforel-
li”.

Giacomo Mayer

Per non dimenticare. Luglio 2001: nel Palaz-
zo Ducale di Genova si riuniscono gli otto più
importanti statist del pianeta, il G8 appunto,
ospiti di Silvio Berlusconi che è tornato da po-
chi giorni al governo dell’Italia, vicepresidente
il leader di An Gianfranco Fini, ministro degli
interni Caludio Scajola. Dal 19 al 22 luglio
2001 a Genova si ritrova il movimento no global,
costituito da vari gruppi. “Sembra che proprio
qui, e proprio adesso, si debba risolvere lo scon-
tro decisivo tra la parte ricca e quella povera del
mondo, anche se il presidente americano Bush
non riconosce ai no global il diritto di rappre-
sentare la disperazione dei diseredati, e il mo-
vimento, che ha per portavoce il medico Vittorio
Agnoletto, contesta ai Grandi il diritto di deci-
dere a nome del pianeta”. Così scrive Ezio
Mauro su “la Repubblica”. Una manifestazione
pacifica si trasforma in una guerra: Genova è
messa a ferro e fuoco dalle forze dell’ordine, po-
liziotti e carabineri, da una parte e i Black Bloc
dall’altra. Devastazioni, saccheggi, cariche,
scontri con un tragico epilogo: la morte di Carlo
Giuliani, ucciso dal carabiniere Mario Placa-
nica. Il papà di Carlo, Giuliano Giuliani: “Cosa
penso? La colpa di quel che è successo non è di
Placanica, con i suoi vent’anni, e naturalmente
non è di Carlo. L’estintore? Credo che lo volesse
lanciare contro la jeep, ma aveva visto la pistola
puntata verso di lui. Ha sparato ad altezza di uo-
mo. Poi i carabinieri fanno scempio della fronte
di Carlo per deviare la responsabilità della sua
uccisione dalla pistola di Placanica al sasso dei
manifestanti. Ma il passamontagna che ci hanno
riconsegnato è intatto: un falso organizzato,
massacrando un cadavere”. A Genova sono sta-

ti inviati 4000 carabinieri, 5000 poliziotti, 1200
militari della Finanza guidati da Canterini, La
Barbera, Gratteri. Al comando di Ansoino
Andreassi, vice del capo della polizia De Gen-
naro. Poi, tutti promossi. De Gennaro, addirit-
tura, sottosegretario alla Presidenza del Consi-
glio nel governo Monti e fino all’anno scorso
presidente di Leonardo (l’ex Finmeccanica) e
per non farsi mancare nulla, da poche settimane,
consigliere indipendente della Lega Calcio. Nel-
la sala operativa della questura di Genova fu vi-
sto Gianfranco Fini, una presenza impropria
mentre il ministro della Giustizia, il leghista Ro-
berto Castelli, affermò di non aver visto quanto
successo alla Diaz. I vari processi hanno sancito
che l’assalto alla Diaz e i massacri di Bolzaneto
non fanno parte della democrazia in un paese li-
bero. Il tribunale spiega che è stata violata non
solo la legge ma “ogni principio di umanità e di
rispetto della persona, perché la forza può es-
sere usata dalle forze dell’ordine solo per vin-
cere una resistenza violenta che si oppone alla
loro azione, e sempre adottando un criterio di
proporzione”. Non è un caso che il verbale del-
l’operazione è stato redatto “con una descrizio-
ne dei fatti non corrispondente al vero”. La Cor-
te d’appello, nel 2010, non ha dubbi: i poliziotti
non cercano i Black Bloc che non ci sono alla
Diaz ma vogliono farsi giustizia sommaria, ag-
gredendo “in maniera crudele e sadica, anche
con manganelli non regolamentari”. E il sangue
sparso in palestra, nelle aule e nei bagni: “risul-
tato di queste violenze e non degli scontri e dei
saccheggi dei giorni precedenti, come sostiene
una tesi vergognosa”. E aggiunge: “eseguire
numerosi arresti, anche in mancanza di finalità

di ordine giudiziario, in quanto era essenziale
porre rimedio all’immagine di una polizia per-
cepita come impotente”. Non solo: “sono stati
attribuiti agli occupanti delitti che non hanno
commesso”. Continuiamo con la Corte. A pro-
posito dell’aggressione di un poliziotto da parte
di un manifestante armato di coltello: “è un’im-
pudente messa in scena”. E le due molotov?
“Hanno deciso di sistemare dentro la scuola le
due bottiglie incendiare trovate altrove nel po-
meriggio per giustificare gli arresti”. Poi arriva
la Cassazione che, due anni dopo, conferma: “le
violenze usate dalla polizia nell’intervento alla
Diaz sono state di una gravità inusitata, contro
persone disarmate, dormienti o con le mani al-
zate, dunque esercitate con finalità punitiva e
vendicativa”. Ancora la Cassazione: “il richia-
mo a regimi di sterminio e di razzismo è il più
infimo grado di abiezione di cui può macchiarsi
un pubblico ufficiale che ha giurato fedeltà alla
Costituzione repubblicana”. Citiamo ancora
Ezio Mauro che interroga Enrico Zucca, il pro-
curatore generale nonché pubblico ministero al
processo a sua volta ostacolato, minacciato,
blandito con proposte di accordi sottobanco e ac-
cusato di aver violato l’omertà del potere costi-
tuito. “Voglio dire che improvvisamente la po-
lizia esorbita dai suoi compiti e dai suoi limiti,
utilizzando un forza primitiva, vendicativa, ri-
torsiva con lo scopo della rappresaglia e la vo-
lontà di dimostrare ad ogni costo la continuità
tra il Genova Social Forum e le frange estremi-
ste. La polizia in quei giorni non si assegna il
compito civico e responsabile di vigilare e con-
trollare, bensì di reprimere e punire, non pensa
a contenere ma ad attaccare. E’ come se dices-

se: adesso dobbiamo cambiare registro, andare
sul lato oscuro, usare uno strumentario d’ecce-
zione organizzando arresti di massa, ricorrendo
alla tortura, falsificando le prove”. Nel 2017
Franco Gabrielli, allora capo della polizia e ora
sottosegretario con delega ai servizi segreti di-
chiara: “Lo dico chiaro, ci fu tortura. Tortura. E
una caserma di polizia si trasformò in un garage
Olimpo”. Il garage Olimpo, per chi non lo sa-
pesse, è uno dei luoghi di detenzione e di tortura
dei militari argentini durante la dittatura. E il re-
gista Marco Bechis realizzò, nel 1999, un film.

G.M.

Valerio Bettoni, presidente della Provincia di Bergamo dal 1999 al 2009, è nativo di Endine

A VENT’ANNI DAL MASSACRO DI GENOVA
PER NON DIMENTICARE Il G8 e il movimento no global. Cronaca di quattro giorni di sangue, soprusi e torture

“Sono partito
dal basso
Non come oggi
dove, senza
esperienza,
ci si improvvisa”

“Sono sempre
stato orientato
alla cultura
del fare
più che a quella
del dibattere”

LA RUBRICA POLITICA DI GIACOMO MAYER
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Lario Bergauto
Concessionaria BMW
Via Campagnola, 48-50 - Bergamo (BG) - 035 4212211
Corso Carlo Alberto, 114 - Lecco (LC) - 0341 27881
Via Industriale, 97/1 - Berbenno di Valtellina (SO) - 0342 492151
www.lariobergauto.bmw.it
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LA DIASPORA DEL LONGUELO
CALCIO Diletta Roncalli, ex responsabile dell'attività di base: “Li abbiamo accasati tutti”

“Io ho trovato posto all'Acca-
demia Paladina, sempre come re-
sponsabile dell'attività di base,
come 70-80 dei nostri elementi,
staff compresi. Ma il presidente
Fabio Locatelli non ha chiuso la
porta della sede finché non è riu-
scito ad accasare tutti i 280 ragaz-
zi”. Diletta Roncalli, dopo il set-
tennato in gialloverde, ha abbrac-
ciato il granata. Da testimone della
diaspora del vivaio di un Berga -
mo Longuelo costretto a chiudere
i battenti: “Il rifacimento del cam-
po 'Elzi' che sarebbe dovuto co-
minciare a maggio dopo essersi
trascinato burocraticamente per

tre anni, la pandemia che ha an-
nullato l'attività negli ultimi due,
le spese salite sensibilmente per il
mantenimento della struttura or-
ganizzativa e il dialogo difficile
con l'amministrazione comunale
hanno determinato il deposito di
matricola e titolo sportivo”, so-
spira l'ex dirigente della Polispor-
tiva Valle Imagna e del Cenate
Sotto, un'esperienza da allenatrice
nelle giovanissime dell'Atalanta
femminile Maraglino-edition. Il
dispiacere per una gloriosa società
che non è più, nondimeno, s'alter-
na alla soddisfazione di non aver
lasciato per strada ragazzi che
amano smisuratamente il pallone:
“Al netto di alcuni che avevano
già abbandonato la disciplina du-
rante la prima ondata del virus
dandosi a sport individuali come
nuoto, tuffi e gol, tutti quanti han-
no trovato una sistemazione gra-
zie all'interessamento di Locatelli
e mio, tra telefonate e coinvolgi-
mento dei genitori – spiega Diletta
-. La squadra Esordienti parteci-
pante al torneo azzanese di Berga-

mo & Sport 'We're the Fubal Fest'
è stato l'ultimo Longuelo visto su
un campo da calcio: maglie e bor-
se le hanno potute tenere per ri-
cordo, l'orgoglio qualcosa conta.
Locatelli ha svincolato tutti, dopo
la constatazione della mancata
riuscita del Piano A della cordata
che avrebbe dovuto rilevare il
club, mantenendone inalterati no-
me, giocatori e tecnici per la pros-
sima stagione”.Via libera al piano
B, che è riuscito, anche se quanti-
ficare percentuali e squadre di de-
stinazione è impresa ardua: “A
Paladina, società cui non manca-
no gli spazi e le risorse, sotto la su-
pervisione del responsabile Gigi
Bettoni, sono approdati al com-
pleto i gruppi dei 2008 e dei 2009,
qualche elemento dei 2006 e dei
2007 e una decina di Juniores. I
ragazzi più forti e meritevoli si so-
no suddivisi in ordine sparso tra
Ponte San Pietro, Virtus Cisera-
noBergamo, Villa Valle e Scanzo-
rosciate. Si cerca sempre di age-
volare il trasferimento di fasce
d'età intere, ma logisticamente sa-
rebbe stato impossibile far vestire
a tutti il granata Accademia, così
come spostare atleti e relativi staff
al completo. I 2010, causa prossi-
mità al luogo di residenza, sono
passati armi e bagagli al Loreto
che li ha accolti a braccia aperte;
alcuni dei 2006 al Lemine. I più
piccolini, vedi molti 2011, infine,
si sono riavvicinati ai Comuni di
residenza”.

Chi ha trovato un rifugio al ri-
schio di dover lasciare le scar-
pette nell'armadio, chi una casa e
chi una nuova famiglia: “Con
Locatelli e poi con Simone Ghi-
lardi, che si occupava del settore
agonistico, a Longuelo, tutti noi
ne avevamo una, anzi l'abbiamo

tenuta viva perché ci vediamo
spesso. Trovare persone capaci
di progettualità e di onorare la
parola data è raro. Fabio, che
per evitare speculazioni era
pronto a cedere tutto a titolo
gratuito, s'è preso un anno sab-
batico, ma certamente non ri-
prenderà a fare calcio nel capo-
luogo”. La delusione è ancora

palpabile, l'interrogativo resta
sempre quello: “Chi arriverà
adesso in via Lochis? La sede è
vuota: il materiale tecnico, com-
prese le porte mobili, è qui al-
l'Accademia Paladina, ceduto a
titolo gratuito; ciò che era rima-
sto in magazzino è stato devoluto
alla parrocchia che l'ha spedito
in Africa via container. Il Lon-

guelo non c'è più, ma continua a
fare del bene a tanti”, ragiona
Roncalli. All'orizzonte si staglia
il nerazzurro egemone ma non
presente in città: “Il Comune per
la gestione dell'impianto dovrà
provvedere a regolare bando,
ma si vocifera che la principale
interessata sia l'Atalanta, desi-
derosa di avere uno spazio suo
all'interno del perimetro cittadi-
no, anche per le sue scuole cal-
cio. Difficile che l'Elzi possa es-
sere disoccupato a lungo”. Fi-
gurarsi Diletta Roncalli da Rota
d'Imagna, una vita da girovaga
della sfera di cuoio che ama con
tanto trasporto: “Abbiamo lavo-
rato mesi per non far rimanere a
piedi nessuno e l'obiettivo è stato
centrato. Per me il Paladina è
l'opportunità di dare seguito al
lavoro fatto in gialloverde. Sono
stati sette anni bellissimi con
una crescita esponenziale anche
sul piano dei numeri e delle ca-
tegorie conquistate. Gli Junio-
res che erano là fanno il Regio-
nale pure qui, col loro mister
Giuseppe Santoro. Chiaramente
si sono dovuti innestare su un
parco giocatori esistente, ma
anche così noi ex del Longuelo
possiamo rivendicare di averce-
la fatta”.

Simone Fornoni

Diletta Roncalli, istituzione del calcio bergamasco,
sette anni al Bergamo Longuelo, qui ritratta all’inizio
della sua nuova avventura a Paladina

“Io ho trovato posto
all'Accademia Paladina
come responsabile
dell'attività di base
come 70-80 dei nostri
elementi, staff compresi"

“Il futuro del campo Elzi?
si parla dell’Atalanta,
desiderosa di avere
uno spazio all'interno
del perimetro cittadino,
per le sue scuole calcio”

L’ultima formazione degli Esordienti del Bg Longuelo
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Lo scorso 30 giugno nella
splendida cornice del Nò-do
Restaurant di Paratico sulle
sponde del lago d’Iseo si è te-
nuto un evento promosso da
William Braga di “Serata
Chic” e sponsorizzato dalla
Concessionaria BMW La-
rio Bergauto di Bergamo.
Ospiti della serata il direttivo
di Apindustria di Brescia ed
alcune associazioni impren-
ditoriali giovanili tra le quali
ANCE, AIGA, ANDI Young,
Confartigianato.

Il palato è stato deliziato
dalle eccezionali proposte
dello chef Luca Barbi. Per le
bollicine il ristorante è stato
affiancato dalla casa vinicola
VILLA Franciacorta, rap-
presentata dalla titolare Ro-
berta Bianchi, che ha offerto
il prestigioso Brut Emozio-
ne, un vino di eleganza e sa-
pidità che ha accompagnato
la cena con stile e gusto.

Occasione dell’evento è
stata la presentazione della
nuova BMW Serie 4 Cabrio,
una delle più iconiche vetture
cabriolet, molto ammirata da-
gli ospiti. Apprezzata anche
la presenza green della BMW
elettrica iX3.

Con grande sorpresa è stato
accolto l’intervento della can-
tante, attrice, conduttrice ra-
diofonica ed ora anche scrit-
trice Silvia Annichiarico che
ha portato il suo libro Ma la
notte... Sì! 60 anni di storia

d'Italia visti con gli occhi
della più famosa dei meno
famosi. Innumerevoli le ri-
chieste di dediche e notizie

curiose sui personaggi di
Quelli della notte, in primis su
Renzo Arbore. Naturalmente
Silvia ha detto che era tutto ri-

velato nel libro.
Una piacevolissima serata

continuata con un coinvol-
gente dj set. Molto suggestivo

il gioco di luci che animava il
porticciolo ed il cantiere della
Nautica Bertelli e del No-do
Restaurant.

CHI È GUALTIERO DAPRI

L’autore è consulente marke-
ting freelance. Inizia il suo per-
corso professionale come produ-
cer cinematografico pubblicitario
per Film Makers collaborando
con le principali agenzie di pub-
blicità.

Successivamente amplia i pro-
pri interessi organizzando eventi
per imprese e locali notturni ed
occupandosi di comunicazione
per aziende nazionali ed avvian-
do iniziative di promozione per
attività commerciali.

Attualmente è responsabile
marketing della concessionaria
BMW Lario Bergauto, segue le
PR per le gioiellerie Torelli e col-
labora con il free press Il Caffè.

MARKETING
ED EVENTI

LA RUBRICA DI GUALTIERO DAPRI

Serata Chic al Nò-do Restaurant
L’EVENTO La concessionaria BMW Lario Bergauto di Bergamo presenta la nuova Serie 4 Cabrio
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STEZZANO - Incontro il Conte Piero Moroni
nella villa di Stezzano, una dimora carica di sto-
ria, la storia di generazioni «Siamo agricoltori da
sempre, da quando esiste la nostra famiglia», ci
racconta il dottor Moroni, sottolineando come
l’attività agricola abbia sostanzialmente garanti-
to nel corso del tempo sopravvivenza e continuità
non solo della famiglia ma anche delle strutture
immobiliari. Come si evince facilmente guardan-
do lo stemma, dove è presente insieme all’aquila,
è il murù – vale a dire il gelso – la coltura che per
secoli ha occupato le campagne di proprietà dei
Moroni. L’epidemia di pebrina prima e l’avvento
di nuove tecnologie poi fecero sì che la famiglia
rivolgesse la produzione agricola ai cereali. Ma
una delle campagne, Valmarina, forse la più bel-
la, quella meglio esposta e maggiormente venti-
lata è sempre stata vitata; ed è qui che nascono i
vini prodotti con l’etichetta Conti Moroni. Sono
circa quattro ettari adagiati in uno dei luoghi più
belli e importanti per Bergamo, dove la storia dei
monasteri si intreccia a quella della nobile dina-
stia. Il vigneto è disposto ad anfiteatro intorno al
Monastero di Valmarina, proprietà della fami-
glia sino al 1985, un vero gioiello. I vitigni pre-
senti nella selezione ‘Valmarina’ sono il Caber-
net Sauvignon e il Merlot per il rosso IGT, Rie-
sling Renano e Italico con Chardonnay per il
bianco IGT; le medesime varietà si ritrovano an-
che nel vino da tavola della linea ‘Murù’. Tra-
spaiono dalle parole del Conte il desiderio e la
passione per la campagna, per la cura della vigna,
per il mantenimento di un ambiente così bello ma
fragile che solo la cura meticolosa, richiesta da un
grande vigneto, può assicurare. Quando si pensa
a questa storica famiglia bergamasca immedia-
tamente il pensiero corre alla grande villa di Stez-
zano dove celebrazioni, eventi e meeting stanno
finalmente ripartendo grazie alla grande dispo-
nibilità di spazi interni ed esterni, che garantisco-
no la più totale sicurezza. Ma il cuore batte in vi-
gna, i progetti sono tanti, impegnativi ma aperti
alle nuove colture PIWI, per esempio. Infatti, in
accordo con l’enologo Angelo Divittini, è stata
pianificata la coltivazione di questi vitigni auto
resistenti, a bacca bianca dato il terreno partico-
larmente vocato, Solaris e Souvignier Gris, che
andranno a produrre tra circa tre anni. Ricordia-
mo che i PIWI sono varietà che possiedono i geni
di resistenza alle principali malattie fungine. Non
hanno quasi o del tutto necessità di trattamenti,
un aspetto particolarmente importante non solo
per la coltivazione ma anche per la preservazione
dell’ambiente circostante, in questo caso speci-
fico così bello e incontaminato.

Non resta che attendere le nuove produzioni
sorseggiando uno dei vini che sono attualmente
in commercio.

Il sito: https://villamoroni.it/azienda-agri-
cola/

Elena Miano

Alcune immagini della Cascina Agricola del Conte Moroni

LA RUBRICA - TRACCE DI VINO

CHI E’ ELENA MIANO

Elena Miano nasce sul lago a Lecco,
vive a Bergamo dai tempi della laurea in
Lingue e Letterature Straniere dopo aver
trascorso parte del-
la sua vita anche a
Londra e a Parigi.
Ha da sempre avuto
la passione per il ci-
bo e il vino che, nel
corso degli anni, ha
coniugato nell’i-
dentificare e pro-
gettare itinerari tu-
ristici mirati ad uni-
re il buono da gu-
stare con il bello da
vedere. Elena Mia-
no è anche guida turistica di Bergamo e
provincia da un bel po’.

Ha collaborato con testate di settore
food&wine. Ha fatto parte della Associa-
zione Nazionale Donne del Vino, per le
quali è stata Delegata della Lombardia.
Con il marchio Ospiti A Tavola si occupa
di Comunicazione, con il nome LeVaga-
bonde si impegna nel far conoscere realtà
produttive da gustare e luoghi che meri-
tano una visita, attraverso il canale You-
tube.

La passione per il
vino e le Vagabonde

L’AZIENDA Secoli di storia e luoghi d’incanto di una delle realtà più importanti della nostra terra

I VIGNETI DI CASCINA MORONI
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"Luglio on the road", questo il nome
dell'iniziativa voluta dalla candidata
sindaco Matilde Tura in vista delle
prossime elezioni: lo scopo principale
è quello di incontrare e dare voce ai tre-
vigliesi nelle varie aree cittadine. La
prima tappa è stata quella in Geromina,
seguita poi da Piazza Manara, dalla zo-
na Conventino, dalla zona Nord del
Mercato di via Bignamini, da Castel
Cerreto, da Piazza Cameroni e da via
Milano, con la grande chiusura prevista
per il 30 luglio ai giardinetti della zona
Bollone. Sulla sua pagina social uffi-
ciale, Tura ha scritto un diario di bordo
di questa campagna itinerante riassu-
mendo le sue sensazioni. Particolar-
mente significative quelle successive
al confronto con gli elettori in zona
Nord: "Il gazebo in zona Nord, in una
mattinata caldissima, è stato uno dei
momenti più intensi delle ultime setti-
mane. Daniela ci ha invitato nel pome-
riggio per un caffè, per parlarci dei

problemi di sicurezza del caseggiato
dove vive. Una giovane coppia di infer-
mieri si è messa a disposizione per con-
tribuire ai nostri gruppi di lavoro su
salute e welfare. Un papà ci ha raccon-
tato di come questo anno e mezzo di
pandemia abbia fatto perdere progres-
si importanti al suo bambino autistico,
e di come sia difficile trovare supporto
e punti di riferimento. Andrea ci ha
raccontato orgogliosamente dei corsi
di skate che organizza ai giardinetti,
della passione per questo sport che è
riuscito ad accendere nei bambini e
nelle bambine del quartiere, e del suo
progetto di “rigenerare” con un pro-
getto di rigenerazione urbana e sociale
quest’area, oggi nel degrado. Queste
solo alcune delle storie che abbiamo
ascoltato: per me ognuna aggiunge im-
pegno all’impegno, entusiasmo all’en -
tusiasmo, altri passi, altra strada, più
motivazione, più determinazione. Per-
ché tutto questo vale la pena. Al

100%".
Oltre a questa iniziativa, la candida-

ta sindaco si è pronunciata in rete anche
sulla cosiddetta Mezzaluna, area sud di
Treviglio compresa tra la vecchia linea
ferroviaria Milano-Venezia e le nuove
infrastrutture Tav e Brebemi: "A no-
vembre il Comune ha affidato a un pro-
fessionista di Milano un incarico da
20.000 +iva per dare un’idea, termine
consegna lavori quarantacinque gior-
ni. Dopo sette mesi non si sa nulla. È
importante che questo “concept” sia
reso pubblico al più presto per poter
entrare nel dibattito pre-elettorale: del
resto i proprietari del lavoro sono i cit-
tadini di Treviglio. E che sia pubblica-
to come tale, e non inserito a settembre
all’interno di qualche programma
elettorale, o addirittura post elezioni
con sorpresa. Chiarezza".

Sull'allargamento della Bianchi nel-
l'ex area Lombardini ha invece com-
mentato: "Un’azienda storicamente le-

gata al nostro territorio, simbolo della
qualità Made in Italy nel mondo. Molto
bene. Impegnarsi per mantenere legate
a Treviglio attività di questo livello è
uno dei fondamentali che non ha ap-

partenenza politica, personalmente un
impegno e un obiettivo che, in maggio-
ranza o in opposizione, sosterremo con
convinzione".

Norman Setti

"Luglio on the road", questo il nome dell'iniziativa voluta dalla candidata sindaco Matilde Tura in vista delle prossime elezioni

Blu Basket, Mascio nuovo main sponsor
LE NOVITA’ L’ex presidente Testa: “Questa è una realtà solida”. Tanti colpi di spessore sul mercato

La Blu Basket Treviglio cambia la sua denominazione, ma le am-
bizioni crescono. Nella suggestiva cornice della Corte Berghemina di
Pagazzano, davanti a circa duecento invitati, è andato in scena l’e-
vento che ha introdotto le novità per la stagione 2021-2022 di Serie A2
maschile. In primis il nuovo main sponsor Gruppo Mascio (compren-
dente cinque aziende attive nei settori delle costruzioni e delle mo-
vimentazioni di materiali edili, con sede a Mornico al Serio), che so-
stituisce la BCC Cassa Rurale e che fa riferimento a Stefano Mascio,
già socio del club, ora nuovo presidente e successore di Gianfranco
Testa, giunto a fine mandato dopo dieci anni di soddisfazioni. “Ab-
biamo un progetto triennale – ha detto Mascio -, e territoriale, con
obiettivi mai visti finora a Treviglio. Speriamo di vincere, l’intenzione
è quella di creare basi solide per ripagare al meglio i primi cinquan-
t’anni di attività e allestire i prossimi cinquanta con nuove prospettive.
Stiamo creando un’ottima squadra, siamo ambiziosi”.

Come detto, il nuovo presidente eredita l’incarico dall’ex patron
Gianfranco Testa che si è rivolto così ai presenti: “Ho avuto la for-
tuna di ricevere tante soddisfazioni negli anni, in una società fatta di
persone per bene. Credo che abbiamo fatto tanto, ringrazio sponsor e
soci che ci hanno sostenuto nel cammino, soprattutto perché l’inizio
non è stato facile. Benvenuto al nuovo presidente, Treviglio è una real-
tà solida”.

Presente all'evento anche il primo cittadino Juri Imeri che ha ri-
volto un messaggio al nuovo sodalizio: "L'augurio è quello di con-
tinuare questa bella tradizione perché ha portato il nome di Treviglio
in giro per l'Italia e ne siamo ovviamente orgogliosi. Questa società ha
lanciato tanti giovani allenatori. Noi nel nostro piccolo continueremo
a permettere al club di usufruire del palazzetto: in pochi avrebbero
scommesso di sistemarlo in quattro mesi dopo quello che è successo,
oggi è un gioiellino che molti ci invidiano. A breve partiranno anche i
lavori accanto al palazzetto per una nuova palestra, tre milioni di in-
vestimento, che servirà nella nostra idea come campus del basket a
Treviglio. Auguri al presidente e a chi sarà protagonista sul campo.
Sempre forza Treviglio".

Il nuovo coach invece è Michele Carrea, uomo chiamato a guidare
una squadra ambiziosa: “Da avversario in passato ho sempre avuto
rispetto per Treviglio – ha esordito -, l’energia del progetto attuale mi
ha colpito. Ho sempre accettato sfide, mi sento sicuramente pronto". E
dando un'occhiata al roster, il general manager Euclide “Clyde” In-
sogna ha concluso operazioni in entrata da urlo riguardanti Sacchetti,
Rodriguez, Venuto, Miaschi, Langston e Potts. Vietato parlare di A1
per doverosa scaramanzia, ma in casa trevigliese è arrivato il momento
di spiccare il volo.

N.S.

Xxx

TREVIGLIO E BASSA

Tura, un “luglio on the road”
A M M I N I S T R AT I V E La candidata sindaco incontra i trevigliesi. Chiusura il 30 ai giardinetti della zona Bollone
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Imeri: «Sono stato il sindaco di tutti»
LE PAROLE Il primo cittadino uscente: «Anni belli e anche difficili. In progetto tantissime idee»
TREVIGLIO - Quello di martedì 27 lu-
glio è stato l'ultimo consiglio comuna-
le del mandato per il sindaco treviglie-
se Juri Imeri, che è ormai prossimo al-
la sfida elettorale con l'altra candidata
Matilde Tura. L'attuale primo cittadi-
no ha riassunto le sue sensazioni guar-
dando sia al passato che al futuro: «Un
mandato impegnativo, ricco di eventi
imprevisti e anche dolorosi che credo
abbiamo saputo gestire bene, sia nelle
fasi più intense delle varie emergenze
sia nelle risposte seguenti. Le tante dif-
ficoltà ci hanno impegnato molto, ma
grazie a una squadra unita e compe-
tente e ai funzionari comunali siamo
riusciti comunque a raggiungere tutti
gli obiettivi del programma elettorale.
Ho cercato di essere il sindaco di tutti.
Ho voluto essere sempre presente, in
presenza e sui social. Ho lavorato so-
do per trasformare le promesse eletto-
rali in impegni e azioni concrete. Ho
avuto la fortuna di amministrare una
città dalle mille risorse, che non smette
mai di stupire ed emozionare, e che an-
che quando diventa iper esigente ti fa
capire quanto grande sia il senso di
appartenenza. Treviglio oggi è indub-

biamente più bella, sotto tanti punti di
vista. E io ringrazio tutti e tutte coloro
che ho incontrato in questo percorso,
anche su sentieri paralleli o distanti. Si
chiude un cerchio. E si riparte per una
nuova ed entusiasmante avventura:
abbiamo dato tanto a Treviglio, e vo-
gliamo continuare a farlo! Viva Trevi-
glio! Grazie Treviglio!».

Inevitabile un pensiero anche sul
progetto dell'hub che dovrebbe andare
ad integrarsi al padiglione di Trevi-
glioFiera: «Un hub dei servizi moder-
no e sostenibile che valorizzi il ruolo
della nostra città e la posizione stra-
tegica dell’area, direttamente collega-
ta alla stazione centrale e prossima ai
caselli dell’autostrada. Parcheggi per
i pendolari, i lavoratori e i visitatori;
la rivisitazione della viabilità di via
Calvenzano e la creazione della rota-
toria di via Redipuglia; un sottopasso
moderno che dia valore a tutta l’area
collegando la città a sud; un parco ur-
bano di 65000mq con aree per lo sport
e per il tempo libero; spazi per il co-
working, sedi per nuovi servizi al cit-
tadino, aree espositive al chiuso e al-
l’aperto; aule per master universitari

e ambienti polivalenti; arredi funzio-
nali a far vivere lo spazio più ore al
giorno. Un progetto ad ampio respiro,
per Treviglio e per il territorio. È que-
sta l’idea progettuale che abbiamo
presentato e alla quale lavoreremo
grazie al contributo straordinario di
10 milioni di euro di Regione che cre-
de, come noi, nella strategicità di Tre-
viglio nel panorama lombardo. A chi
continua a parlare di cattedrali nel de-
serto o di mancanza di visione, eviden-
zio che questo progetto apre la città a
sud, garantendo la possibilità alle im-
prese, alle università, alle associazio-
ni di categoria, alle società di servizio
di avere un punto di incontro fonda-
mentale per uno sviluppo improntato
alla qualità, all’innovazione e alla so-
stenibilità».

L'altra grande novità del mese di lu-
glio è l'allargamento dell'azienda
Bianchi nell'ex area Lombardini:
«Penso che questa operazione sia nata
da un profondo valore affettivo e abbia
il grande merito di creare valore ag-
giunto al territorio. Impresa, territorio
e legami affettivi possono coesistere,
come dimostra questa bella storia e

come testimoniano molte altre espe-
rienze imprenditoriali in città. Il dia-

logo tra pubblico e privato è un valore
aggiunto per tutti».

Sette negozi della Bassa tra le attività storiche
IL RICONOSCIMENTO Sono 117 le aziende premiate dalla Regione Lombardia per l’impegno nel tempo
TREVIGLIO - Spiccano anche sette negozi della
Bassa bergamasca tra le 117 attività riconosciu-
te come "storiche" da Regione Lombardia
quest'anno, che andranno così ad aggiungersi
alle altre 2118 imprese già iscritte all'elenco re-
gionale. In provincia di Bergamo le nuove iscri-
zioni sono complessivamente ventuno. Le atti-
vità storiche premiate in rappresentanza del ter-
ritorio bassaiolo sono: Scaini Calzature, fon-
dato nel 1969 ad Arcene; a Calcinate, aperto dal
1974 ecco il "Bar 2000", poi il negozio "Dolce
età" e il ristorante "Amalfitano", entrambi aper-
ti nel 1980. A Caravaggio, l'"Antica macel-
leria Mezzanotte" che l'anno prossimo festeg-
gerà i 70 anni di vita (1952). "Il salone di bel-
lezza" a Fara d'Adda, di Maria Tibaldi, sul ter-
ritorio dal lontano 1968 e infine, a Treviglio, il
negozio "La Miniera" che si occupa di abbi-
gliamento dal 1978.

«In Regione, negozi e locali storici sono ri-
conosciuti dal 2004, perché essi rappresentano
un vero patrimonio sia economico, sia di tra-
dizioni socio culturali del territorio lombardo -
ha evidenziato la Regione in una nota ufficiale -.
Sono, infatti, testimonianze ed espressioni vive
dell'identità storica e urbanistica di una città
come di un piccolo centro. Nel 2019 è stata ap-
provata una modifica alla legge regionale
6/2010 'Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di commercio e fiere'. La riforma ha in-
cluso anche le botteghe artigiane per ricono-
scere formalmente la rilevanza del patrimonio
delle attività storiche. In particolare l'obiettivo
è di poterle sostenere in modo più efficace, por-
tando a rango legislativo il percorso di valo-
rizzazione messo in atto in precedenza».

Di seguito l'elenco completo del territorio
bergamasco con i nuovi ingressi nelle attività
storiche:

BERGAMO: C&D Elettronica (1980), Ne-
gozio Storico, Storica Attività; Capra Gomme
(1958), Bottega Artigiana Storica, Storica At-
tività Artigiana; Cereria Pernici (1973), Nego-
zio Storico, Storica Attività; Emmegi Contachi-
lometri (1959), Bottega Artigiana Storica, Sto-
rica Attività Artigiana; Landisport (1975), Ne-
gozio Storico, Storica Attività.

ARCENE: Scaini Calzature (1969), Nego-
zio Storico, Storica Attività.

BOTTANUCO: Panificio Tradizionale For-
za Rosario (1981), Bottega Artigiana Storica,
Storica Attività Artigiana.

CALCINATE: Bar 2000 (1974), Locale
Storico, Storica Attività; Dolce Età (1980), Ne-
gozio Storico, Storica Attività; Ristorante
Amalfitano (1980), Locale Storico, Storica At-
tività.

CARAVAGGIO: Antica Macelleria Mezza-
notte in Caravaggio (1952), Negozio Storico,
Storica Attività.

FARA GERA D'ADDA: Dal 1968 Il Salone
di Bellezza Maria Tibaldi Acconciature Estetica
e Barberia (1968), Bottega Artigiana Storica,
Storica Attività Artigiana.

FONTENO: Ristorante Panoramico (1967),
Locale Storico, Storica Attività.

MONTELLO: Cantiere Tri Plok - Tutto Per
La Cantina (1974), Negozio Storico, Storica At-
tività

NEMBRO: Pizzeria Tre Corone (1956), Lo-

cale Storico, Storica Attività.
SEDRINA: Panificio-Alimentari Vitali

(1890), Negozio Storico, Storica Attività.
SELVINO: Pizzeria La Ruota (1968), Loca-

le Storico, Storica Attività.
SONGAVAZZO: La Baitella (1979), Loca-

le Storico, Storica Attività.
TREVIGLIO: La Miniera Abbigliamento

(1978), Negozio Storico, Storica Attività.
VILLA DI SERIO: Alimentari Brissoni

(1927), Negozio Storico, Storica Attività.
Norman Setti
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Continua la kermesse #TreviglioEstate2021
IL PALINSESTO Avanti tutta con gli eventi organizzati all’aperto: musica, cinema e teatro
TREVIGLIO - Con l'iniziativa #Trevi -
glioEstate2021, la stagione in città
continua ad essere ricca di eventi tra
concerti, spettacoli teatrali, cinema al-
l’aperto e molto altro. Gli ultimi giorni
di luglio e l'inizio del mese di agosto of-
frono nuovi appuntamenti da non per-
dere.

Giovedì 29 luglio, Orto Botanico di
Via Casnida, ore 21: 'Enaiatollah’
l’Occasione dell’Accoglienza, libera-
mente tratto da “Nel mare ci sono i coc-
codrilli” (Fabio Geda), rassegna Trilo-
gia dell’Occasione con Christian di
Domenico, a cura di SATs-Scuola
d'Arte Teatrale di Treviglio con la par-
tecipazione di Associazione Diver-
sa...mente Treviglio.

Venerdì 30 luglio, Orto Botanico di
Via Casnida, ore 21: ‘Supergio’ l’Oc -
casione dell’Inclusione, liberamente
tratto da “Mio fratello rincorre i dino-
sauri” (Giacomo Mazzariol), rassegna
Trilogia dell’Occasione con Christian
di Domenico a cura di SATs-Scuola
d'Arte Teatrale di Treviglio con la par-
tecipazione di Cooperativa Insieme
Treviglio. Sempre venerdì 30, alle
18.30 a Cascina Pelesa a Castel Cerreto
(via Canonica 148-150) 'Cine Philo
Cafè': domande, risposte e un caffè –
ingresso libero - Cosa dice lo sguardo
diretto di uno sconosciuto? Alle 21, in-
vece, nella stessa sede: Pro Musica Or-
chestra presenta 'Vivaldi in Cascina'
(ingresso 10 ).

Domenica 1° agosto, ritrovo in
Piazza Manara per le visite guidate "al-
l’Agrimuseo Orizzontale" a cura di
Treviglio Musei: alle 9.30 partenza da

Piazza Manara presso la Torre Civica
in bici; alle 16 partenza da Piazza Ma-
nara presso la Torre Civica a piedi.
Sempre domenica, al Museo Storico
Verticale, Piazza Manara ore 15-18: vi-
site guidate al Museo Storico Verticale
presso la Torre Civica a cura di Trevi-
glio Musei. In Piazza Paolo VI, ore 21:

tributo ai The Blues Brothers con la
B.B. Band, due ore di musica totalmen-
te dal vivo con brani tratti dalla mitica
colonna sonora del film “The Blues
Brothers”.

Giovedì 5 agosto, al Chiostro del
Centro Civico culturale, ore 21: spetta-
colo teatrale 'Puskas chi?' di Gianfelice

Facchetti e Fabio Zulli (Rassegna Tea-
tro DeSidera), a partire dai ricordi di
Ferenc Puskas un racconto che parla di
memoria e rinascita.

Venerdì 06 agosto, Piazzale del
Santuario, ore 21: rassegna Gioppino
& CO, teatro dei burattini della tradi-
zione popolare, con lo spettacolo di

Nadia Imperio (SS) “Camminando sot-
to il filo”.

Domenica 8 agosto, Piazza Paolo
VI, ore 21: rassegna Gioppino & CO,
teatro dei burattini della tradizione po-
polare, con lo spettacolo "Il Dottore in-
namorato".

Norman Setti

I dati di ASST Bg Ovest
VACCINI Previsto un boom di prenotazioni in vista del 6 agosto

TREVIGLIO - Prosegue la campagna vaccinale
dell'ASST Bergamo Ovest: come riportato dai
dati ufficiali aggiornati al 26 luglio, il totale di
dosi fornite e somministrate è di 574.221; nella
settimana precedente (19 luglio) erano state
546.132, il 12 luglio 512.329. Complessivamen-
te, a Spirano le dosi effettuate sono 96.748, ad

Antegnate 72.313, a Treviglio 132.702 (le rima-
nenti si riferiscono ai centri vaccinali di Dalmi-
ne e Mapello). L'obbligatorietà decisa dal go-
verno del Green Pass a partire dal 6 agosto nei
luoghi più affollati potrebbe dare un'ulteriore
spinta ai numeri nel corso dei prossimi mesi esti-
vi.

Arriva la “Festa Bikers”
COLOGNO Fratelli: «Ci abbiamo sempre creduto»
COLOGNO AL SERIO - Dopo mesi di riflessioni a
stretto contatto con le istituzioni, l’Associazione
Bikers Cologno al Serio ha trovato il giusto equi-
librio per proporre nuovamente "Festa Bikers"
nel pieno rispetto degli standard di sicurezza im-
posti dalla normativa vigente. Un’edizione spe-
ciale, più contenuta in termini di attrazioni e spazi
occupati, ma realizzata con la stessa grinta e pas-
sione che caratterizzano questa manifestazione da
più di 24 anni. Per far sì che gli appassionati delle
due ruote possano godere dell’evento in completa
sicurezza, #24FestaBikers ha raddoppiato l’ap -
puntamento e cambiato location: il tutto si svol-
gerà in due settimane distinte, dal 19 al 22 e dal 26
al 29 agosto presso l’area di via Fausto Coppi, zo-
na piscine, sempre a Cologno al Serio, in provin-
cia di Bergamo.

«Siamo orgogliosi di essere ancora una volta
al fianco di Festa Bikers come partner tecnico –
afferma Eliana Macrì, fondatrice di BikerX –
Quest’anno abbiamo scelto di dare la possibilità
ai partecipanti di provare i nostri corsi beginners,
intermediate e advanced, affiancati da istruttori
certificati. Un modo per permettere ai neofiti di
avvicinarsi alle due ruote e agli esperti di perfe-
zionarsi, in una location suggestiva e inclusiva.
Inoltre, abbiamo previsto delle demo ride in pieno
stile BikerX Custom Riders School: a disposizio-
ne, oltre al nostro parco moto, ci saranno la raf-
finata Pan America e la grintosa Forty Eight, for-
nite da Harley-Davidson Bergamo. Infine, per
l’occasione sarà possibile acquistare i capi fir-
mati Aryk Old Paint, una linea di abbigliamento
dallo stile unico e personale, frutto della creati-
vità della custom painter Arianna Carrozzo».

Oltre ai corsi di guida, a intrattenere i centauri
ci saranno diverse attrazioni tra cui la presenza di
noti kustomizzatori di fama internazionale con le
loro opere, il Kustom Lab, l’esposizione d’arte di-
namica con una selezione accurata di artisti del
panorama kustom italiano, e “Mondo in Moto”,
l’area dedicata ai bambini per sensibilizzare sul
tema della sicurezza stradale con una proposta
specifica di corsi in bicicletta. Inoltre, sarà sempre
garantito il servizio di ristorazione a pranzo e a ce-
na con DJ set. A differenza degli scorsi anni, Festa
Bikers non potrà ospitare il consueto rock festival,
la mostra mercato e il servizio camping; decisione
sofferta ma funzionale e necessaria alla buona riu-
scita dell’evento stesso. «L’Associazione Bikers
Cologno al Serio non ha mai smesso di crederci,
nonostante il periodo difficile che abbiamo attra-
versato – spiega Fausto Fratelli, presidente di

Festa Bikers – Grazie al supporto di sponsor e
partner tecnici consolidati nel tempo e alla pre-
ziosa collaborazione di centinaia di volontari,
torniamo a proporre Festa Bikers con un nuovo
concetto motoristico, ma che ha sempre ben chia-
ro lo scopo e l’intento benefico nel pieno rispetto
del periodo storico che tutta la collettività berga-
masca e nazionale si è trovata a vivere».

N.S
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Tre liste per la candidatura di Mangoni
C A R AVA G G I O Augusto Baruffi: “Dare rilevanza al settore sociale e socio-sanitario”

Tre liste, due civiche ("Insieme con Baruffi
per Mangoni sindaco" e "Carlo Mangoni sin-
daco") ed una politica ("Lega per Salvini") so-
sterranno la candidatura di Carlo Mangoni al -
la carica di primo cittadino di Caravaggio. Un
programma studiato in collaborazione con tutti
e che si suddividerà in tre parti: Caravaggio cit-
tà solidale, Caravaggio città verde, bella e so-
stenibile, e Caravaggio città futura. Nelle pros-
sime settimane verrà illustrato a tutta la citta-
dinanza. Intanto, Augusto Baruffi, figura di
spicco della coalizione di centrodestra, ha rias-
sunto le sue sensazioni per la nuova avventura
elettorale sul suo profilo social: "Con la pre-
sentazione della nostra squadra, parte l’avven -
tura per le prossime elezioni comunali di Ca-
ravaggio che si terranno all’inizio di ottobre
2021. Insieme alla “Lega per Salvini” e alla li-
sta civica “Carlo Mangoni sindaco” sosterre -
mo la candidatura a sindaco di Carlo Mango-
ni. Ognuno di noi porterà il proprio sapere e il
proprio saper fare in ambito sociale, socio sa-
nitario, culturale, commerciale, ambientale e
giovanile. Crediamo che sia necessario, ora
più che mai, dare rilevanza al settore sociale e
socio sanitario, in un contesto di territorialità,
per poter essere di supporto alla cittadinanza e
alle nostre frazioni in modo efficace e concreto.
Sentiamo forte la spinta a muoverci in direzio-
ne della salvaguardia dell’ambiente, tutelando
gli spazi agricoli comuni senza togliere polmo-
ni verdi in nome di attività commerciali non di-
menticando l’importanza dei temi del lavoro e
della casa. Vorremmo valorizzare i giovani

con progetti mirati rendendoli parte integrante
della comunità perché possano diventare po-
tenziali risorse per lo sviluppo della città. Uniti
crediamo di poter fare la differenza cogliendo
le criticità presenti nella cittadina e trasfor-
marle in punti di forza, dando rilievo all’asso -
ciazionismo e al volontariato secondo il prin-
cipio della cooperazione e sussidiarietà, per-
ché nessuno, mai, deve rimanere ultimo".

Nella squadra anche Monica Ghidini, che
ha riassunto in rete le sue ambizioni: "Caravag -
gio è la mia città adottiva. E come tale vorrei
poter fare qualcosa per renderla migliore e con
servizi facilmente fruibili da tutti i cittadini.
Una città "efficace" con servizi adeguati e fun-
zionali. Cosa credo di poter dare? Credo di po-
ter portare vento nuovo ad un sociale vecchio e
obsoleto che non dà risposte. Credo che sia
giusto dare la possibilità ai ragazzi con fragi-
lità di essere finalmente presi in considerazio-
ne, con una sede tutta per loro, in uno spazio
dignitoso, sentendosi parte integrata nella co-
munità e non ai margini come fossero invisibili.
Credo nella costruzione di progetti che possa-
no permettere ai ragazzi disabili di lavorare,
visto che nessuno ci pensa. Credo nel valore
del volontariato e credo altrettanto che abbia
bisogno di riconoscimento e di rinforzi positivi
per fare in modo di allargare la rete e passare il
testimone di generazione in generazione. Per
questo mi candido. Perché tutti abbiano voce.
Perché nessuno deve essere chiamato ultimo o
sentirsi tale".

Norman Setti

Le liste che sostengono Carlo Mangoni

CARAVAGGIO

Massimo Bolandrini alla ricerca del bis
Sicurezza, ambiente, cura della comunità

Claudio Bolandrini sta preparando la sua corsa eletto-
rale per il bis a Caravaggio. A fianco dell’attuale sindaco ci
saranno rispettivamente le due civiche “Bolandrini sindaco
per Caravaggio” con capolista Marco Cremonesi e “Per Ca-
ravaggio con Bolandrini sindaco” con capolista Ivan Legra-
mandi; la terza sarà quella targata PD con al timone Elisa
Gatti. Il programma presentato nel corso del mese ruota in-
torno a tre punti fondamentali: il primo individua una città
più sicura, con una nuova Caserma dei Carabinieri a presidio
del territorio, un nuovo Comando di Polizia Locale con più
vigili e più mezzi, un nuovo sistema di videosorveglianza a
tutela dei cittadini, e un patto educativo con oratori e scuole
contro il disagio giovanile. Per una città invece più verde si
punterà l'attenzione sulla difesa dell’ambiente dal consumo
di suolo, investimenti nel patrimonio naturalistico, preven-
zione e contrasto dei reati ambientali, potenziamento della
raccolta differenziata, efficientamento energetico degli edi-
fici pubblici per ridurre sprechi e inquinamento. L'ultimo
punto rafforza la cura della comunità, al fine di potenziare le
misure e le iniziative di assistenza per le fragilità emerse con
l'arrivo della pandemia.

Come anticipato, il capolista della civica "Bolandrini sin-
daco per Caravaggio" sarà Marco Cremonesi, 72 anni, on-
cologo in pensione, vicepresidente dell’associazione "Ami-
ci di Gabry-Onlus" che si è presentato così sulla pagina so-
cial: "Perché mi schiero al fianco di Bolandrini? Perché ha
svolto il suo incarico di sindaco con spirito civico, senza
aderire in via preconcetta a schemi di partito e, soprattutto,
senza ragionare per slogan. Risposte concrete e non pro-
messe irrealizzabili: questo ha dato Bolandrini, sempre
pronto ad ascoltare anche le questioni dei singoli concitta-
dini. La Caravaggio del prossimo futuro non può prescin-
dere dal proseguire con tenacia sulla strada sino a qui in-
trapresa: sicurezza, ambiente, cura del cittadino. E anche io
mi voglio impegnare per la mia città".

Presentazione ufficiale anche per il capolista della civica
"Per Caravaggio con Bolandrini sindaco", Ivan Legraman-
di: 47 anni, ingegnere, vicesindaco dal 2016. “Mi candido
nuovamente per continuare il percorso, iniziato tempo fa,
che mi ha portato con Claudio Bolandrini ad occuparmi del-
la mia amata Caravaggio. Con Bolandrini ho condiviso e
portato a compimento molte azioni amministrative, per l’in -
clusione dei disabili, la promozione del mondo dell’associa -
zionismo caravaggino, di cui ho ricoperto la carica di as-
sessore e la cura delle fragilità. È stata un’occasione per
confrontarmi con le realtà di Caravaggio, di alcune di que-

ste faccio parte da molti anni, e ho così potuto apprezzare
quanto è ricca di capitale umano la nostra città. Nell’attuale
mandato abbiamo rinnovato il patrimonio scolastico, dotato
diversi parchi cittadini di gioghi inclusivi, realizzato impor-
tanti interventi viabilistici e ampliato il patrimonio arboreo.
La pandemia ha comportato un’inevitabile riduzione del-
l’attività amministrativa prevista, ci siamo concentrati in-
nanzitutto sui bisogni legati all'emergenza con l’obiettivo di
essere vicini in modo concreto ai nostri concittadini. Il de-
siderio è continuare i progetti intrapresi e concludere il la-
voro iniziato".

La capolista del Partito Democratico sarà infine Elisa
Gatti, 25 anni, impiegata, consigliere comunale dal 2016,
con delega all'innovazione e alle pari opportunità, membro
dell'ufficio di presidenza del Partito Democratico provincia-
le dal 2018 e membro della direzione provinciale PD dal
2021: "Condivido il progetto di coalizione a sostegno del
candidato sindaco Claudio Bolandrini perché ritengo sia
giusto procedere con convinzione lungo la strada intrapresa
cinque anni fa per raggiungere il traguardo di una Caravag-
gio più partecipata, propositiva e concorde. Sono molte le
azioni amministrative intraprese a tale scopo, sostenute an-
che grazie alla capacità di reperire finanziamenti con bandi
pubblici e coinvolgendo importanti realtà produttive del ter-
ritorio. In questi anni non sono mai mancati uno sguardo at-
tento alla Comunità, per non lasciare indietro nessuno, e al
contesto provinciale e regionale nonché nazionale: non per-
dere opportunità consente di restituire alla città un ruolo di
spicco dopo anni di immobilismo e isolamento. Da questo
entusiasmo parte la nuova sfida che motiva noi candidati
Consiglieri del Partito Democratico ad impegnarci per la
Comunità a fianco di Claudio Bolandrini".

NS

Le liste a sostegno di Bolandrini. In alto, da sinistra,
Marco Cremonesi, Ivan Legramandi ed Elisa Gatti
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